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• Kamel 
Daoud è un 
giornalista e 
scrittore 
algerino, 46 
anni a giugno. 
Vive a Crano 

. Oa11994 
a oggi ha 
lavorato nel 
giornale 
francofono 
• Quotldlen 
d'Oran» 

• Scrive In 
francese e non 
In arabo. che 
considera una 
lingua «minata 
dal sacro e 
dalle Ideologie 
dominanti» 

• Il suo 
romanzo 
/I caso 
Meursault 
{tradotto In 
Italiano da 
Bomplanl) ha 
vinto nel 2015 
uno del premi 
Goncourt. 
~ scritto come 
un seguito a 
«Lo straniero» 
di Albert 
Camus, dalla 
prospettiva 
degli arabi 

L'II rrEH.'JISrn p, L'INTEIJ/ETTUALE ALGERINO 

D~oud dice addio al giornalismo 
«E impossibile scrivere di Islam» 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI Appena pochi giorni fa 
Kam.el Daoud ha ricevuto il 
premio lean-Luc Lagardère 
per il miglior giornalista del
l'anno. Ora lo scrittore algeri
no, sfinito dalle polemiche e 
in particolare da un attQcco 
collettivo contro di lui firmato 
su Le Monde da 19 stucliosi, 
annuncia: «Sono stanco, ab
bandono il giornalismo». 

«~kriverò ancora qualche 
articolo fino alla fine del mese, 
e da marzo chiudo - clice al 
telefono con II Corriere dall'Al
geria - . Ho dato molto ln 
questi anni, ho scritto tanto, 
ho cercato dì impegnarmi. Ma 
le pressioni sono troppo lort!: 
in Algeria gli islamlstl mi lan
ciano la fatwa, e adesso In Oc
cidente c'è chi mi accusa cii 
Islamolobia. È un Insulto im
morale, un'inquisizione . In 
Francia è cliventato troppo dlf
ficlle esprimere le proprie opi
nioIlÌ» . 

Kamel Daoud è entrato al 
Quotidiell d'Oran oltre ven
~ann1 la, poi è cliventato capo
redattore del giornale della se
conda città d'Algeria. Nel 2014 

il suo romanzo TI caso Meur
sault (eclito In Italia da Bom
piani) ispirato allo Straniero 
cii Camus è arrivato in finale al 
Prix Goncourt cliventando un 
caso letterario: da allora Da
oud ha continuato a scrivere 
per il suo Quotidiell d'Oran 
ma ha comInciato a essere 
conte O anche dal gnÌncli gIor
nali stra nIerI tra i qualJ Le 
Mond. e il New York Times. La 
sua voce è unica: esprime criti
che feroci e allo stesso tempo 
amore ne! confronti della cul
tura di appartene nza, del 
mondo arabo-musuImano. 

Dopo gli attentati dì Parigi 
del 13 novembre, Daoud ha 
scritto per il New York Times 
un memorabile pezzo cii de
nuncia suil'Mabia Saudlta, 
«UI1 Isls che ce l'ha latta», e su
gli stretti legami che la francia 
e l'Occidente ancora intratten
gono con l'oscurantista regi
me wabablta. 

D 31 gennaio poi lo scrittore 
algerino ha pubblicato un lun
go articolo Su Le Monde a pro
posito dei fatti cii Colonia, do
ve molti ImmIgrati nordafrica
nl e mecliorientali hanno mo
lestato decine cii donne la sera 
cii Capodanno. Daoud ha osato 
parlare della miseria sessuale 
degli uomini e della conclizio
ne della donna nel mondo ara
bo. 

<<L'Occidente dlmentica che 
11 rifugiato proviene da una 
trappola culturale che si rias
sume soprattutto nel suo rap
porto con Dio e la donna. (".) 
Non basta accoglierlo dando
g1l dei documenti e un dorrnl
torio. Bisogna offrlre as110 al 

corpo ma anche convincere 
l'anIma che deve cambiare. 
L'Altro arriva da questo vasto 
universo doloroso e spavento
so che sono la miseria sessuale 
nel mondo arabo-musulma
no, li rapporto malato con la 
donna, il corpo e Il desiderio. 

Fatwa e inquisizione 
Dai musulmani in 
Algeria ai caffè pariginì 
che mi accusano eli 
islamofobia: solo insulti 

Accogliere l'Altro non signifi
ca gnarirlo». 

Daoud ba avuto il coraggio 
di denunciare una realtà che 
conosce bene, provenendo lui 
da queI mondo, e vivendo an
cora ad Orano, In Algeria. Po
chi giorni dopo su Le Monde 
un gruppo cii 19 tra soclologl, 
storici e antropologi hanno 
firmato un testo In cui accusa
no Daoud cii «riciclare I più \ri
ti cllc.hé orientalisti», cii con
trapporre un «mondo della li
berazione e dell'educazione» 
(l'Occidente) a un «mondo 
della sottomissione e dell'alie
nazione» (l'Oriente islamico), 
e cii «produrre l'immagIne cii 
una fiumana dJ predatori ses-

suali potenziaU, perché tutti 
colpiti dagli stessi mali psico
logici. l'egida non clùedeva 
tanto». In conclusione deU'ar
ticolo Daoud viene tacciato cii 
islarnofObla, la parola definiti
vt.I che vaJe come una scomu~ 

nJca. 
«'l'rovo immorale e Insop

portabl1e che mi vengrulo im
prutite lezioni dai caflé parigi
ni", si sfoga Daoud, che ieri ha 
scritto una «Lettera a un ami
co straniero» sul Quotidien 
d'Oran ~nllunciando l'addio al 
giomallsmo dopo oltre ven
(anni. 

«Viviamo nell'epoca delle 
Ingiunzioni: o stai da una par
te o dall'altra. Ogni volta che 
scrivo qualcosa scateno rea
zioni eccessive, ricevo tonnel
late di insulti e mInacce e per 
fortuna anche manifestazioni 
dì sostegno. Ma non mi trovo a 
mio agio, perché non sono un 

Libertà eli opinione 
Non sono un provocatol'e 
Sono solo un uomo libero 
che vuole esprimere la 
sua opiniolle 

provocatore, sonO SOlo un uo
mo libero che vuole esprimere 
la sua opinione. Questo non è 
più possibile». 

Ha Mto molto male a Da
oud il riferimento a Pegida, il 
movimento xenofobo. <<La dlf
ferenza fondamentale tra me e 
gli estremisti cii destra è che 
loro criUcano l'islamismo per 
rifiutare l'altro, io per acco
glierlo. n loro scopo è l'esclu
sione, il mio è la condIvisione. 
lo non sono affatto Islamofo
bo, clico che la religione deve 
essere una scelta, non un'im
posizione. Ma la Francia è Wl 
Paese con molti tabù, e lo 
adesso ne faccio le spese». 

Stefano Monteflorl 
"'@SteLMontefiori 
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